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La vittoria dei commessi viaggiatori e la sconfitta della Sinistra
invertebrata

Dicono che si tratta di incontri del destino, ma forse sono solo la felice
congiunzione di corposi interessi materiali, così sfacciatamente convenienti
da aver bisogno d'una vernice di aure simboliche. Ciò che è troppo sempli­
ce, o stupido, per essere detto, va cantato. I due ex-commessi viaggiatori
sanno parlare alla gente, inciarmare le masse, con quel tanto di disprezzo
che neperfeziona il tono scanzonato e il sorriso a trentadue denti da squalo
in apparente disarmo. Le elezioni regionali del 16 aprile 2000 hanno messo
in mano tutta l'Italia settentrionale, Liguria compresa, ai due cantanti.
Che /'on. Berlusconi abbia scelto come podio elettorale una nave non
è solo un tributo, forse inconsapevole, alle sequenze felliniane di Amar­
cord, quando nella notte sulle sponde riminesi la gente attende in ansia
il nero profilarsi della sagoma del REX, debitamente punteggiata di oblò
luminosi come un agghindato albero natalizio. Forse, era solo il ricordo
delle, primefasi d'una strepitosa carriera quando l'incantatore odierno sem­
plicemente intratteneva i danarosi ospiti delle crociere post-prandium. Il
pubblico è ancora quello, ma straordinariamente ampliato; la voce suasiva
non è granché cambiata, ma i temi oggi riguardano il potere politico, il
governo, le risorse da prendere e da dividere. Non si può dire che il compri­
mario, on. Bossi, sia da meno. La voce è di quelle rotte e affumicate,
chefanno pensare a grandi bevute a malapena terminate, ma le proposte
sono specifiche e non lasciano dubbi. Entrambi, Ber/usconi e Bossi, hanno
cavalcato con successo l'onda isterica della paura dello straniero. Aiutati
più o meno direttamente da sociologi volenterosi, che mi fanno pensare
al Sabbath goy, che rende i servizi disdicevoli di sabato al padrone assorto
in preghiera, hanno confermato lo stereotipo vincentefra le masse atterri­
te: tutti gli albanesi sono criminali; non si dà una ragazza nigeriana che
non sia una prostituta; i marocchini sono solo bravi a menar coltellate;
i polacchi sbevazzano e fanno a botte; i cileni e i tunisini rubano; i rom
sono i re dello scippo e in più sono zingari. È chiaro che una vittoria così
estesa degli stereotipi non poteva lasciare indenni i «connazionali». Reca­
no i giornali (aprile 2000) che un 'intera classe di studenti siciliani in gita
scolastica è stata respinta da un albergo di Montecatini. La ragione è espli­
cita: si trattava di ragazzi del sud. Secondo il racconto di un professore,
a due settimane dalla partenza per la Toscana, l'albergo di Montecatini,
regolarmente prenotato dal 9 al 14 aprile, ha annullato gli ottanta posti
previsti con la motivazione che era disponibile a ospitare solo gruppi stu­
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denteschi del nord. Il fax inviato in risposta ai responsabili dei gruppi di
studenti liceali siciliani è chiarissimo: « Confermo disponibilità per gruppi
studenteschi solo del Nord Italia». Le due parole «Nord Italia», tanto
per evitare equivoci, sono scritte a caratteri cubitali. LaLega Norddovreb­
be essere contenta. Le sue parole d'ordine sono prese alla lettera. Il suo
capo, o cacicco, proclama che le industrie padane dovranno assumere esclu­
sivamente operai e impiegati di accertata origine nordica. Èprobabile che
non se ne rendano conto: Bossi e i suoi alleati fanno propria la vecchia
contrapposizionefra nordici e «sudisti». E una rozza applicazione dell'an­
tico principio del cujus regio ejus religio. A quando l'istituzione dei nuovi
«servi della gleba»?Èparadossale che ciò avvenga in perfetta concomitan­
za con l'emergere dell'Europa unita. Dall'Austria di Herr Jòrg Haider spi­
ra un vento razzistico che investirà forse anche prima del previsto tutta
l'Europa. Dobbiamo ridurci a sperare che avremo presto, in nome dell'i­
giene razzialmente provveduta, nei ristoranti e negli autogrill delle auto­
strade gabinettiper quelli del nordrigorosamente separati da quelli riserva­
ti agli italiani del sud?

In questa situazione, la sinistra appare evanescente. Si vergogna delle
sue origini. Da maldestra dilettante, cerca dipraticare la politica spettaco­
lo. Si condanna da sé all'irrilevanza storica. A cinquant'anni dalla caduta
del fascismo, l'Italia rischia di essere riconsegnata alla palude del tra­
sformismo.

F.F.

L'ECO DELLA STAMPA?
con l'esperienza maturata in oltre 90 anni di affività, legge e ritaglia articoli e
nofizie - su qualsiasi nome o argomento di Vostro interesse - pubblicati da circa
100 quotidiani (e 120 loro edizioni locali), 600 settimanali, 350 quindicinali,
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Perinformazioni:Tel. (02) 74.81.13.1 ra. - Fax(02) 76.110.346
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RIFLESSIONI SU NEW AGE
E RICERCA SPIRITUALE

Perché questo numero

Il 29 e il 30 aprile 1999 si è tenuto presso il Centro Congressi de La
Sapienza un convegno dal titolo: Dal New Age al Next Age? Verso la Nuo­
va Era: linee e tendenze di una nuova spiritualità, organizzato da M.I.
Macioti. Da allora questa tematica è stata oggetto di molta attenzione.
Se ne è discusso a Saint Vincent, in un convegno coordinato da Jader Jaco­
belli, i cui atti sono usciti presso la casa editrice Laterza.

Il Dipartimento Affari Sociali d'altro canto ha nominato una commis­
sione di sociologhe (la prof.ssa Macioti e le dott.sse M. Colombo e B.
Riva) perché preparassero un modello di ricerca possibile su queste realtà:
ne è derivato un progetto di indagine riguardante il Lazio, la Romagna
e la Lombardia.

L'Associazione CONACREIS (Coordinamento Nazionale Associazio­
ni e Comunità di Ricerca Etica Interiore Spirituale) ha da parte sua orga­
nizzato un incontro su «Ricerca Spirituale e promozione sociale», con in­
terventi del senatore Luigi Manconi e del deputato Lino De Benedetti, con
i proff. Guido Alfa (Diritto Privato, Univ. La Sapienza) e M.I. Macioti.
Ha chiuso i lavori Lucia D'Arbitrio, presidente del CONACREIS, che ha
parlato di Ricerca interiore e spirituale: riconoscimento civile e strumenti
normativi per le associazioni e le comunità. Ha inviato una relazione il
Ministro per la Solidarietà sociale Livia Turco.

Molteplici articoli, testi, interventi su queste tematiche sono comparsi in
Internet. Si è parlato dell'affermarsi dell'individualismo, della crisi
di un individualismo spinto, di una certa tendenza alla istituzionalizzazione,
di rottura con il passato, di riproposta di arcaiche conoscenze in forma più
moderna. Di ricerca spirituale e di nuove tecnologie, di visione olistica.

Convinta dell'importanza della tematica, evidentemente presente ai no­
stri giorni e sentita da un largo numero di utenti, nella speranza di fare
cosa grata a quanti hanno chiesto di avere testi scritti in merito, la Rivista
ha deciso di pubblicare alcuni interventi già presentati al convegno Dal
New Age al Next Age, aggiungendovi alcuni materiali pertinenti e interes­
santi pur nella diversità di approccio: nella convinzione che il confronto
e il dialogo tra esponenti di diverse discipline, tra studiosi e persone che
vivono dall'interno e sperimentano queste odierne modalità di espressione
e ricerca sia sempre un fatto proficuo e interessante, anche se difficoltoso.

La C.S.



Tra New Age e Next Age:
le origini del Movement of Spiritual Inner Awareness (MSIA)

New Age e Next Age

Se il New Age sia ancora un fenomeno in crescita, o si diriga verso
la sua crisi, è oggetto di notevoli controversie. La teoria della crisi è stata
proposta a partire dall'inizio degli anni 1990 sia dall'interno 1, sia dall'e­
sterno 2 dello stesso New Age. In alcuni paesi europei si è suggerito che
un nuovo movimento, chiamato normalmente Next Age, stia gradualmente
sostituendo il New Age. In Italia questa teoria è stata accettata anzi,
di fatto promossa - da influenti leader dello stesso New Age. Dal 1998
il più importante Salone del New Age in Italia (quello di Milano) ha cam­
biato nome in «Salone del New Age e del Next Age». Chi parla di" Next
Age spiega normalmente che il New Age si è trovato di fronte a un proble­
ma. Ha promesso per molti anni anzi, per alcuni decenni - l'avvento
di una nuova «età dell'Acquario», un'epoca di pace e armonia universale,
e questa età dell'oro non è arrivata. Il Next Age si ritira dalle utopie globa­
li. Annuncia piuttosto che, se pure non ci sarà probabilmente nessun New
Age per il pianeta Terra nel suo insieme, singoli individui possono entrare
in un «new age» personale di consapevolezza e felicità superiori, attraver­
so l'uso di varie tecniche di trasformazione personale. L'autore più spesso
collegato al Next Age in Europa è attualmente il medico indiano residente
negli Stati Uniti Deepak Chopra.

Così come il New Age, anche il Next Age non è naturalmente davvero
nuovo. L'idea che le utopie devono essere guardate con sospetto, e sono
piuttosto i singoli individui a poter raggiungere stati superiori di coscienza
e di felicità, è almeno antica quanto il New Thought e la versione talora
secolarizzata in quest'ultimo, il pensiero positivo. Maestri spirituali che
si sono concentrati sulle trasformazioni individuali piuttosto che sugli sce­
nari globali hanno fatto parte del New Age fin dai suoi inizi. In effetti,
si può sostenere che la rete internazionale del New Age ha sempre incluso
due ali diverse (talora in conflitto). La prima ala ha le sue radici nella

' Cfr . DAVI SPANGLER-WILLLM IRWI THoMPON, Reimagination of the World. A Cri­
tique ofthe New Age, Science, and Popular Culture, Bear & Company, Santa Fe (New Mexi­
co) 1991.

? Cfr. J. GoRDON MELTON, «The Future of the New Age Movement», in EILEEN
BARKER-MARGOT WARBURG (a cura di), New Religions and New Religiosity, Aarhus Universi­
ty Press, Aarhus-Londra 1989, pp. 133-149.
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subculturale occultistica e teosofica, ed è stata influenzata sia dalla tradi­
zione esoterica occidentale sia dalle religioni orientali. È questo il tipo di
New Age principalmente studiato da Wouter Hanegraaff come esoterismo
dopo la secolarizzazione?. Influenzato dalla Società Teosofica e dai mo­
vimenti che si rifanno ad Alice Bailey, l'esoterismo post-secolare è stato
raramente proposto senza qualche tipo di connessione con le religioni orien­
tali (magari in una delle loro forme occidentalizzate). La tradizione teosofi­
ca ed esoterica ha compreso a sua volta una forma di millenarismo «pro­
gressista» o «ottimista» - per usare le distinzioni fra i millenarismi pro­
poste da Catherine Wessinger - almeno a partire dal mandato della terza
presidentessa della Società Teosofica, Annie Besant (1847-1933). Di con­
seguenza, è questo il New Age dove si sente parlare più spesso di rinnova­
mento globale e di un Millennio acquariano.

D'altro canto, il New Age è stato anche influenzato da forme di spiri­
tualità più orientata ai singoli individui, come il New Thought e il pensiero
positivo. J. Gordon Melton ha notato che «in senso sia storico sia pratico,
il New Thought ha fatto da battistrada all'emergere del New Age»; e che
«il New Age sembra esersi appropriato di tutti gli elementi di cui era possi­
bile appropriarsi del New Thought» 5• Benché figure influenti del New
Thought abbiano denunciato il New Age come una semplice moda passeg­
gera, è attraverso il New Thought che il New Age è venuto in contatto
con la ricca tradizione della «corrente metafisica» cristiana 6• Talora ha
anche incontrato quella versione non sempre cristiana del New Thought
che è il pensiero positivo. Entrambe queste tradizioni non erano millenari­
ste e non insistevano su un rinnovamento globale della società. In effetti,
si concentravano piuttosto sull'individuo. Talora seminari e gruppi che in­
sistevano sulla promessa della felicità individuale erano criticati all'interno
del New Age come spiritualmente egoisti, o anche come forme di narcisi­
smo. D'altra parte Paul Heelas - il cui concetto di New Age è senz'altro
estensivo - sostiene che quella che chiama «religione dei seminari» deve
essere considerata senz'altro come parte del New Age". Heelas notava pu­
re nel 1996 una tensione all'interno del New Age tra «una spiritualità basa­
ta sull'autorità sperimentata del .Sé, che richiede l'esercizio di una certa
disciplina» e «un'altra rivolta ai bisogni del consumatore edonistico» 8•
Questa è precisamente quella che oggi diverse pubblicazioni del New Age

3 W0UTER J. HANEGRAAFF, New Age Religion and Western Culture. Esotericism in the
Mirror of Secular Thought, Brill, Leida 1996.

4 Cfr. CATHERINE L0WMAN WESSINGER, Annie Besant and Progressive Messianism
(1847-1933), Edwin Mellen, Lewiston (New York) e Queenston (Ontario) 1988.

5 J. GORDON MELT0N, «New Thought», in J. GORDON MELTON-JEROME CLARK-AIDAN
A. KELLY, New Age AImanac, Visible Ink Press, Detroit 1991, pp. 343-347 (346).

6 Cfr. su questa tradizione J. STILLSON JUDAH, The History and Philosophy ofthe Me­
tapysical Movements in America, Westminster Press, Philadelphia 1967.

7 Cfr. PAUL HEELAS, The New Age Movement. The Celebration of the Self and the
Sacralization ofModernity , Blackwell, Oxford 1996(tr. it.: La New Age. Celebrazione del
sé e sacralizzazione della modernità, Editori Riuniti, Roma 1999).

8 Ibid. (ed. ingl.), p. 221.
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Questa è precisamente quella che oggi diverse pubblicazioni del New Age
descriverebbe come la differenza tra il New Age e il Next Age, anche
se sì affretterebbero a precisare che il Next Age non è necessariamente
«edonistico» e può offrire esperienze ricche e significative.

Mentre osserviamo la transizione dal New Age al Next Age - o ci
chiediamo se questa transizione esista davvero - lo studio del Movement
of Spiritual Inner Awareness (MSIA), un nuovo movimento religioso inter­
nazionale fondato in California nel 1971, è particolarmente interessante.
Da una parte il MSIA ha incorporato, forse gradualmente, molte delle
caratteristiche del Next Age, almeno vent'anni prima che «Next Age» di­
ventasse una parola di uso comune in alcuni paesi europei. Alcuni nuovi
movimenti religiosi hanno esercitato un fascino particolare sul New Age.
Non è difficile prevedere che il MSIA potrà esercitare un'influenza e un
fascino crescente se la visione dèl mondo del Next Age (o con qualunque
altro nome lo si voglia chiamare) sostituirà definitivamente le utopie del
New Age per un vasto numero di entusiasti e di clienti del New Age «classi­
co». D'altra parte, quello che sembra particolarmente interessante e
su cui si concentra questo saggio - è lo studio delle origini del MSIA.
Questo studio può mostrare come le due ali o subculture del New Age
- quella orientale-occulta e quella cristiana - New Thought - hanno
interagito al momento della nascita di un movimento internazionale. E il
MSIA è nato più o meno contemporaneamente agli inizi dell'espansione
internazionale del New Age. Credo pure che il non avere riconoscìuto la
presenza di entrambe le ali alle origini del MSIA abbia tratto in inganno
alcuni critici di questo movimento di origine americana.

Le controversie sul MSIA

Anche se il MSIA è stato solo occasionalmente un obiettivo principale
del movimento anti-sette internazionale, ha patito la sua parte di contro­
versie, per tre principali ragioni. In primo luogo, il primo - e per molti
anni il solo studioso che si è occupato del MSIA lo ha fatto a lungo
in chiave critica (pur avendo modificato reiteratamente la sua opinione
sul tema). Si tratta di David Christopher Lane, che ha una storia culturale
interessante. Mentre la maggioranza dei critici delle «sette» muovono da
una prospettiva protestante evangelica, ovvero laicista, Lane è stato per
molti anni vicino alla religione radhasoami. Quest'ultima è una tradizione
religiosa indiana le cui origini risalgono a Shiv Dayal Singht (« Soamiji
Maharaj», 1818-1878), e si inserisce nella spiritualità Sant Mat, una cor­
rente che nasce nell'induismo medioevale, si esprime (ma non si esaurisce)
nella religione sikh e incorpora anche elementi di altra origine, per esempio
islamica 9• Lane è stato per qualche tempo assistente del professor Mark

9 Cfr. su questa tradizione MARK JUEROENSMEYER, RadhasoamiReality. The Logic of
a Modem Faith, Princeton University Press, Princeton (New Jersey) 1991.

4



Juergensmeyer, una delle maggiori autorità occidentali in tema di religione
radhasoami. Ironicamente, quando i movimenti radhasoami si sono pre­
sentati per la prima volta in Occidente sono stati spesso trattati da «sette»,
particolarmente da ambienti protestanti evangelici, tradizionalmente so­
spettosi di fronte a vie spirituali in cui entrino elementi tantrici. Benché
esistano divergenze in tema di hatha yoga e di esercizi respiratori, «gli
insegnamenti radhasoami - come scrive Juergensmeyer sono diversi
dal resto del corpus Sant Mat in quanto sembrano gravitare più decisamen­
te in direzione di idee tantriche e dei nath» 1%. I nath sono, a loro volta,
rilevanti per la storia dell'esoterismo occidentale in quanto al loro interno
si sono sviluppate un buon numero di tecniche di magia sessuale che hanno
raggiunto per diverse vie l'Occidente e rimangono ancora oggi al cuore
di diversi sistemi occulti '', '

Lane, in una fase (passata) della sua carriera, è sembrato porsi come
custode di una fede radhasoami «pura». All'epoca, una parte importante
della sua attività consisteva nel denunciare come sette pericolose quelle che
considerava derivazioni occidentali, non ortodosse e non autorizzate, della
tradizione radhasoami legittima. Il principale obiettivo di Lane era Eckan­
kar, il nuovo movimento religioso americano fondato da Paul Twitchell
(19082-1971), ma le sue critiche si sono estese almeno in una certa fase
della sua attività - al MSIA. Lane sostiene che Twitchell ha letteralmente
plagiato un certo numero di testi radhasoami (nonché un libro sulla religio­
ne radhasoami scritto da Julian Johnson nel 1939)'? per inventare una
«tradizione ECK» che in realtà non esiste, proclamandosi il 971 ° « Mae­
stro ECK» 13• In passato, Lane ha accusato il MSIA di avere a sua volta
«copiato» da Eckankar, ed è rimasto per un certo numero di anni un criti­
co attivo del MSIA '.

Le idee formulate (e oggi in parte non più sostenute) da Lane hanno
influenzato tutte le campagne contro il MSIA (compresa una lanciata dal
Los Angeles Times nel 1988), ma due altre vicende sono entrate in queste
controversie. In primo luogo, la giornalista americana di fama nazionale
Arianna Huffington ha partecipato alle attività del MSIA fin dagli anni
1970. Nel 1994 una campagna elettorale particolarmente aspra è combattu­
ta per un seggio senatoriale, in California, fra la democratica Dianne Fein­
stein e il repubblicano conservatore Michael Huffington, marito di Arian­

IO Ibid., p. 31.
I Sui nath e su queste tecniche cfr. DAVI GORDON WHITE, The AlchemicalBody. Siddhi

Traditions in Medieval India, The University of Chicago Press, Chicago-Londra 1996.
"2 JULLAN JOHNSON, The Path of the Masters, Sawan Service League, Punjab 1939.
I DAVID CHRISTOPHER LANE, The Making ofa Spiritual Movement. The UntoldS1tory

ofPaul Twitchelle and Eckankar, Del Mar Press, Del Mar (California) 1983 (2' ed.: 1993).
I Cfr. DAVID CHRISTOPHER LANE, «The J.R. Controversy. A Critica! Analysis of Joh­

Roger and MSIA », Understanding Cults and SpiritualMovements, 1984, 1: 1; Id., Exposing
Cults. hen the Skeptical Mind Confronts the Mystical, Garland, New York 1994; Andrea
Grace Diem, anch'essa vicina alla religione radhasoami, ha trascritto le critiche formulate
a suo tempo da Lane al MSI nella sua tesi di dottorato all'Università della California a
Santa Barbara (settembre 1995) int itolata Shabdism in NorthAmerica. The Influence ofRad­
hasoami in Guru Movements.

5



na. Michael Huffington, personalmente, non ha mai avuto a che fare con
il MSIA, ma i mezzi di comunicazione liberal e altri comunque ostili alla
sua campagna (ultimamente non coronata da successo) hanno usato come
argomento contro di lui il fatto che la moglie avrebbe fatto parte di una
«setta pericolosa». Infine, tra il 1993 e il 1994, PeterMcWilliams -- coau­
tore con il fondatore del MSIA, John-Roger Hinkins, di diversi volumi
di self-help di grande successo - ha rotto con John-Roger e ha affrontato
il MSIA in una causa civile relativa ai diritti d'autore su quei volumi (in
seguito oggetto di transazione). Nello stesso tempo - all'epoca aiutato
da David Chrìstopher Lane - ha pubblicato un violento attacco al MSIA,
Life 1021%. I diritti d'autore su questo libro (veramente virulento) sono
stati ceduti, come parte della transazione, al MSIA, che se ne è servito
per ritirare il libro dalla circolazione. Lane, tuttavia, aveva mantenuto il
volume su Internet per qualche tempo, e la vicenda era stata oggetto di
una ulteriore causa civile. Nel 1998 il giudice Christina A. Snyder della
Corte Distrettuale degli Stati Uniti per Los Angeles ha deciso che si tratta
di una violazione del diritto d'autore del MSIA, e ha bandito Life 102
anche da Internet. McWilliams - che prima di aderire al MSIA aveva
scritto opere di propaganda per la Meditazione Trascendentale è una
figura pittoresca e tipicamente californiana. Il 21 agosto 1998, per esem­
pio, ha depositato una cauzione per ottenere la libertà provvisoria dopo
avere soggiornato in prigione per circa un mese. Era stato arrestato per
avere coltivato marijuana e per averla posta in vendita. McWilliams sostie­
ne la cosiddetta teoria dell'uso medico della marijuana» ed è in generale
un anti-proibizionista. Le sue informazioni sulle origini del MSIA sono
di seconda mano, e derivano in gran parte da opere di Lane, ma la sua
colorita personalità lo rende popolare fra i giornalisti.

L'accusa secondo cui il fondatore di un movimento religioso avrebbe
plagiato opere di altri non è, naturalmente, particolarmente nuova. I fon­
datori di alcune delle più significative tradizioni religiose americane create
nel XIX secolo sono stati tutti accusati di plagio letterario. II profeta mor­
mone Joseph Smith (1805-1844) è stato accusato di avere tratto il Libro
diMormon da diverse fonti. Anzitutto, da un manoscritto di un certo Solo­
mon Spaulding (1761-1816), un testo la cui stessa esistenza non è mai stata
provata. In secondo luogo, dalla seconda edizione (del 1825) del libro di
Ethan Smith (1762-1849) View of the Hebrews, la cui prima edizione è
del 1823. Alcune idee generali sono in effetti comuni, ma la somiglianza,
per il resto, è piuttosto superficiale 16• Mary Baker Eddy (1821-1910) la
«scopritrice» della Christian Science, fu accusata a sua volta di avere co­
piato per il suo Science and Health un manoscritto di cui sarebbe stato
autore il filosofo tedesco Francis Lieber (1800-1872). Un manoscritto esi­
ste, ma con ogni probabilità è stato scritto -- ben dopo la morte di Lieber,
e certamente dopo Science and Health - da oppositori della Christian

15 PIER MCWILMs, Life I02. What to do when Your Guru Sues You, Prelude Press,
Los Angeles (California) 1994.

16 Il libro è stato ristampato nel 1977: E1HAN SMITH, View of the Hebrews, Arno Press,
New York.
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Science "7, Ellen G. White (1827-1915), che si trova alle origini degli Av­
ventisti del Settimo Giorno, è stata accusata di avere copiato diverse dozzi­
ne di opere cristiane precedenti "%,

Il caso di Ellen G. White è particolarmente interessante. La Conferen­
za Generale degli Avventisti del Settimo Giorno ha riconosciuto che la White
ha occasionalmente copiato interi paragrafi da altri autori, nella maggior
parte dei casi senza citarli. Ha pure ammesso che - anche se «piuttosto
piccolo» se lo si confronta con la sua ampia produzione letteraria «il
totale di questi prestiti è maggiore di quanto si potesse ritenere in preceden­
za» %. D'altra parte, gli Avventissti continuano a ritenere che, quando uti­
lizzava la prosa di altri autori, la White ne modificava il contesto in modo
così significativo da creare quelli che in effetti potevano considerarsi scritti
nuovi, sulla base sia delle leggisul diritto d'autore, sia (cosa forse più im­
portante) dei criteri propri della storia della spiritualità ".

Sembra proprio che, quando devono esporre le loro dottrine, i fonda­
tori di nuovi movimenti religiosi prendano a prestito piuttosto liberamente
scritti di autori precedenti, senza preoccuparsi troppo di problemi di diritto
d'autore o di critiche future. Forse a causa dello stato poco sviluppato
delle leggi sul diritto d'autore dell'epoca, gli autori dei Vangeli presero
a prestito ampi brani sia l'uno dall'altro, sia dal Vecchio Testamento. Gli
avvocati specializzati in diritto d'autore possono discutere animatamente
questi problemi, e nel mondo legale contemporaneo di tanto in tanto na­
scono delle cause anche intorno a testi religiosi. Gli specialisti di nuovi
movimenti religiosi, tuttavia, possono forse permettersi di non considerare
cruciale la questione dei «prestiti» letterari (dando per scontato che nel
mondo della spiritualità questo, per qualche ragione, avviene più spesso
che nei romanzi o nelle opere accademiche). È più interessante chiedersi
se e come- pur utilizzando talora i talenti letterari di qualcun altro -
i fondatori di nuovi movimenti religiosi riescono a creare nuovi sistemi
di significato, e idee percepite come interessanti dai loro seguaci.

Questi documenti non implicano, naturalmente, che studiare le fonti
di un nuovo movimento o dottrina sia irrilevante. Può essere non molto
rilevante per il fedele, il quale è lieto di credere che la sua nuova fede
è il prodotto interamente originale del genio del fondatore e- comunque
- «funziona». Ma è rilevante per Io studioso, la cui rappresentazione
di un movimento non può certo semplicemente fare da specchio all'auto­
percezione dei suoi membri. Studiare le origini e le fonti di un nuovo movi­
mento o tradizione religiosa giacché nulla nella storia delle religioni è
realmente del tutto nuovo - non deve essere confuso con l'analisi legale

I7 Cfr. CONRAD HENRY MOEHLMAN , Ordeal by Concordance: A Historical Study ofa
Recent Literary Invention, Longmans Green & Co., New York 1955.

18 Per un'esposizione recente di queste accuse da parte di un autore anti-avventista cfr,
WALTER T. REA, The White Lie, M & F Publications, Turlock 1982.

I9 NEL C. WIsoN, « This I Believe About Ellen G. White», AdventistReview, 20marzo
1980, pp. 8-10.

20 Cfr. «The Truth about The White Lie», documento preparato dallo staff dell'Ellen
G. White Estate in collaborazione con il Biblical Research lnstitute e l'Associazione Ministe­
riale della Conferenza Generale degli Avventisti del Settimo Giorno, agosto 1982.
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di possibili violazioni del diritto d'autore. Piuttosto, può rispondere a que­
siti importanti sul significato storico di un particolare movimento all'inter­
no di un più ampio scenario di rinnovamento e trasformazione religiosa.

Le fonti del MSIA: la «corrente metafisica» cristiana

Roger Hinkins nasce a Rains, nello Utah, il 24 settembre 1934. L'esi­
stenza di Rains era dovuta alle miniere. Con la crisi dell'attività mineraria
nello Utah del Sud, Rains sparisce dalle carte geografiche, ed è oggi una
città fantasma. Quella di Hinkins è una famiglia mormone, ma- nelle
sue stesse parole - «c'è uno Utah di su e uno Utah di giù»?', Con que­
ste parole si riferisce alla differenza fra lo Utah del Nord e del Sud. Nella
zona meridionale che gli abitanti dello Utah amano chiamare «Dixie»,
il giovane Roger incontra una comunità mormone di tipo carismatico, con
frequenti esperienze estatiche, particolarmente tra i missionari che ritorna­
no a casa. Hinkins afferma oggi che, per quanto apprezzasse gli insegna­
menti mormoni sulla morale e la famiglia, le influenze del mormonismo
sulle sue esperienze religiose successive sono state «zero». Crescendo, svi­
luppa un interesse per la psicologia e si sente sempre più a disagio di fronte
alle esperienze carismatiche mormoni comuni nello Utah «di giù». Le con­
sidera un «comportamento aberrante». Dopo il liceo a Huntington, fre­
quenta il Carbon College di Price (Utah) per due anni. Si trasferisce quindi
a Salt Lake City, dove consegue un grado accademico in psicologia alla
University of Utah nel 1958. Nel frattempo, aveva lasciato la Chiesa mor­
mone. In effetti, la sua decisione relativa alla fede dei genitori (dove con­
serva a tutt'oggi amici, e di cui parla con rispetto) era stata presa quando
aveva deciso di non iscriversi alla Brigham Young University di Provo (che
appartiene alla Chiesa mormone), ma piuttosto alla «laica » University of
Utah di Salt Lake City.

Negli anni 1950 non era poco comune per uno studente universitario
di psicologia interessarsi alla «corrente metafisica» o alle spiritualità alter­
native. Nonostante la presenza dominante della Chiesa mormone, lo Utah
ospitava un buon numero di gruppi esoterici e «metafisici». Poco dopo
aver lasciato la University of Utah, Hinkins decide di trasferirsi a San Fran­
cisco. Sarebbe suggestivo collegare questo trasferimento al significato par­
ticolare della California per la ricerca di alternative spirituali, ma Hinkins
afferma oggi che, soprattutto, «ho lasciato lo Utah perché faceva troppo
freddo d'inverno( ... ). Per strano e semplice che possa sembrare, è proprio
così». A San Francisco, tuttavia, Hinkins inizia a sperimentare un buon
numero di gruppi spiritisti e «metafisici», diventando un ricercatore spiri­
tuale o, come oggi afferma, un «metaphizzle». Nel 1960 si trasferisce a
Los Angeles e inizia a lavorare come professore di inglese al Liceo di Rose-

21 Questa citazione, e altre a cui non corrisponderanno note specifiche, provengono da
una lunga intervista registrata dal sottoscritto a John-Roger Hinkins e al suo successore John
Morton a Los Angeles il 28 gennaio 1998. La trascrizione è di 65 pagine.
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mead, un sobborgo della metropoli californiana. Ricorda di avere frequen­
tato in quegli anni la School of Christian Metaphysics, in effetti una Chiesa
spiritista influenzata dal New Thought che aveva sede a Long Beach, re­
candosi anche da un certo numero di medium e di praticanti della forma
di medianità chiamata channeling.

Il 4 luglio 1963 Hinkins ha un incidente d'auto a Hollywood. È ricove­
rato in ospedale e, mentre si rimette dall'incidente, i medici gli scoprono
un calcolo al fegato. È operato il 3 dicembre 1963. Ne nascono complica­
zioni, e si ritrova in coma. Durante il coma, ha un'esperienza di prossimità
alla morte. Quando si sveglia (come gli sarà riferito più tardi): «Mia madre
era lì, tutto il tempo. Proprio devota. Sì. E mi ricordo un giorno, aprendo
gli occhi, disteso su un fianco, di averla guardata (..). E lei mi dice: Chi
sei? Adesso me ne ricordo. E una voce rispose: John. E lei chiede: Bene.
Ma Roger c'è? E la voce dice: Sì. Vuoi parlare con Roger? E lei dice: Sì».

Dopo questo episodio, gli riferiscono (non ricorda chiaramente quan­
do) che ha acquistato poteri straordinari: «Potevo fare diagnosi nell'ospe­
dale. Potevo sapere chi stava per morire». Esperienze precedenti di lettura
dell'«aura» e del «campo di energia» delle persone si sviluppano in nuove
capacità. Secondo Hinkins, un passaggio importante nella comprensione
della sua esperienza di prossimità alla morte è la visita di una coppia di
medium, che si dicevano in contatto sia con un'entità spirituale chiamata
EC sia con il «Sé più alto» dei loro seguaci. Nel 1964 la coppia parla
in nome del «Sé più alto» di Hinkins e:

«Dicono che si chiama John. Quella coscienza che si presentò
era John. Chiesi: John chi? Bene, dissero, aspetta un minuto. E fece­
ro venire fuori quella coscienza. Quando si manifestò tramite lei [la
medium donna], la riconobbi all'istante. Voglio dire, non so come
la riconobbi, ma fu un'esperienza immediata. Le altre [entità che
si manifestavano tramite i medium] non sapevo chi fossero. Poteva­
no essere chi dicevano di essere, o non esserlo affatto. Ma questa
l'ho riconosciuta. E quando parlava la potevo sentire dentro di me
(...). Pensavo fosse una cosa straordinaria. E così chiesi: Sai chi sei?
Che cosa fai? Perché siamo uniti? Di che si tratta? Non feci una
domanda sola. Facevo una domanda, rispondeva, e io ne facevo un'al­
tra. E diceva: Sono John, Giovanni, sono il discepolo che Gesù ama­
va. E io chiedevo: Quale, quale discepolo che Gesù amava? E lui
rispondeva: Proprio quello, Lo incontrerai a suo tempo. (...) E tor­
nava indietro, e veniva fuori un'altra personalità(...). E veniva fuo­
ri, e io dicevo: Bene, se questo è John ... io ora sono John? Oppure
sono Roger? Chi sono io? E queste voci dicevano: Sei tutti e due.
Io dicevo: Bene. Ma Roger è il mio nome. E ho pure questo John.
Le voci dicevano: John-Roger. E quadrava. (...). E io dicevo: Bene,
come facciamo? E le voci: John trattino Roger. È così venuto fuori
il nome».

La conversazione con i medium è registrata, e Hinkins la riesamina
«parecchie volte, forse per tre giorni di seguito. La sentivo tutta, e poi
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la risentivo ancora». Alla fine, accetta l'informazione trasmessa dai me­
dium come accurata, e tenta anche un esperimento personale per capire
quale «Giovanni» (John) è collegato al suo Sé superiore. Scrive i nomi
di un certo numero di diversi «Giovanni» storici su pezzi di carta e li mette
in un vaso. Poi estrae, e il primo nome che viene fuori è «Giovanni il
discepolo che Gesù amava» e il secondo «Giovanni il discepolo di Gesù
Cristo» (cioè lo stesso Giovanni con un altro nome).

Hinkins comincia a usare il nome «John-Roger», e continua il suo
itinerario spirituale. Frequenta un'altra Chiesa spiritista, il Tempio della
Saggezza Agasha fondato e diretto dal reverendo Richard Zenor (1911-1978).
Aveva già letto un libro di successo su Zenor, Telephone Between Worlds,
scritto dal giornalista James Crenshaw nel 1950". Secondo Hinkins il li­
bro gli era stato raccomandato da un medico chiropratico dello Utah, Rod­
ney Bigelow. Hinkins sostiene ora che Zenor lo chiamava «quel giovanotto
con la Luce intorno», e causava un notevole interesse per John-Roger tra
i suoi seguaci.

Un altro avvenimento significativo dopo l'esperienza di prossimità al­
la morte è l'iscrizione di John-Roger ai corsi per corrispondenza dell'A­
MORC, l'Antico e Mistico Ordine Rosae Crucis la cui sede è a San José,
in California, fondato da Harvey Spencer Lewis (1883-1939) e a quel tem­
po diretto dal figlio del fondatore, Ralph Maxwell Lewis (1904-1987). Gli
insegnamenti del!' AMORC sono presentati in opuscoli chiamati «mono­
grafie», spediti periodicamente ai membri. Attraverso le lezioni, i membri
possono di volta in volta raggiungere nove «gradi del Tempio» durante
cinque anni di studio. Quindi, progrediscono al di là del nono grado del
Tempio attraverso il contatto diretto con l'Ordine (mentre le prime inizia­
zioni possono essere ottenute con rituali privati che il candidato può prati­
care da solo a casa sua). Hinkins, come racconta, raggiunse «i livelli più
alti» e «trovò le informazioni molto interessanti». Tuttavia, praticò «un
mucchio dei loro rituali» e scoprì che «non funzionavano». Decise così
di esplorare altre vie «metafisiche». È importante notare che, fino a questo
punto, John-Roger aveva principalmente visitato Chiese e gruppi nella tra­
dizione della «corrente metafisica» cristiana, dello spiritismo e del New
Thought. Certo, sia l'AMORC sia il Tempio della Saggezza Agasha vanta­
no remote origini nell'antico Egitto, ma sostengono pure di essere perfetta­
mente compatibili con il cristianesimo, o più precisamente con una sua
branca esoterica ed «eretica». Il mito dei Rosacroce, dopo tutto, è un mito
esoterico di origine cristiana.

Svolta a Oriente?

La «corrente metafisica» californiana dei primi anni 1960 non era
priva di interessi per l'Oriente. Sia il Tempio Agasha sia l'AMORC racco-

22 J0Es CRENSHAw, TelephoneBetween Worlds, De Vorss & Co., Marina del Rey (Ca­
lifomnia) 1950.



mandavano lo studio di tutte le principali tradizioni religiose dell'umanità,
comprese le religioni orientali. Tuttavia la loro attenzione principale si diri­
geva all'Occidente. John-Roger, per quanto i suoi interessi religiosi siano
vasti, non ritiene opportuno iscriversi alla Società Teosofica o a una delle
molte altre istituzioni americane che avevano compiuto una «svolta a Orien­
te» fin dall'inizio del secolo. Ma altri nuovi movimenti religiosi basati su
insegnamenti orientali erano continuamente fondati a metà degli anni 1960.
Uno di questi movimenti che attira l'attenzione di John-Roger è Eckankar,
che Paul Twitchell aveva fondato nel 1965. Come si è accennato, i lavori
di Twitchell sono influenzati dalla tradizione radhasoami, ed egli era stato
in contatto con diversi gruppi radhasoami. Twitchell era stato anche segua­
ce di Swami Premananda (Brahmachari Yotin), un importante discepolo
di Paramahansa Yogananda (1893-1952), e aveva fatto parte per un bre­
ve periodo di tempo della Chiesa di Scientology a partire dal 1958. Eckan­
kar insegna che la vita scorre da Dio nell'universo e ritorna a Dio come
corrente divina chiamata ECK. Questa corrente può essere percepita dagli
uomini come luce e suono, con l'aiuto determinante di un Maestro ECK
Vivente. Un lignaggio di Maestri ECK segreti è esistito per molti secoli.
Alla fine, o almeno così sosteneva Twitchell, era stato passato a lui da
un misterioso maestro tibetano, Rebazar Tarzs, nel 1965. Così, Twitchell
era diventato il 971° Maestro ECK Vivente. Agli iniziati di Eckankar sono
insegnati diversi esercizi, che hanno fra l'altro Io scopo di sviluppare la
capacità di viaggiare in regni invisibili, lasciandosi alle spalle il corpo fisico
(«viaggio dell'anima»).

Secondo Eckankar, John-Roger «divenne membro di Eckankar nel
settembre 1967. Ricevette la sua seconda iniziazione da Paul Twitchell nel
1968. Poco dopo, cessò di essere un membro attivo di Eckankar (...)» •
Il MSIA non mette in dubbio queste date, ma nega che John-Roger sia
mai stato veramente «membro» di Eckankar, o abbia ricevuto la «seconda
iniziazione» grazie alla quale si diventa tecnicamente iniziati di Eckankar
(la cosiddetta «prima iniziazione», simile da questo punto di vista al primo
«grado del Tempio» dell'AMORC, non richiede la presenza fisica di un
ministro di Eckanmkar). John-Roger, secondo il MSIA, avrebbe semplice­
mente letto la letteratura di Eckankar e incontrato occasionalmente Twit­
chell. La maggior parte degli allievi di Eckankar ricevono la loro («secon­
da») iniziazione durante il secondo anno di partecipazione al movimento.
John-Roger, d'altra parte, certamente non si consacra esclusivamente a

23 Yogananda iniziò Premananda nel 1920, ma non approvò la registrazione legale da
parte di Premananda della Self Revelation Church of AbsoluteMonism negli Stati Uniti come
un'entità indipendente dalla Self Realization Fellowship (SRF), l'organizzazione principale
di Yogananda. Così, oggi la SRF considera il lignaggio di Premananda come non ortodosso
(cfr. per una discussione ANDREW RAWLINSON, The Book ofEnlightened Masters: Western
Teachers in Eastern Traditions, Open Court, Chicago-La Salle (lllinois) 1997, pp. 348-349

Il libro di Rawlinson, per altri versi interessante, ha un capitolo su John-Roger che si
limita a ripetere le vecchie critiche di Lane: ibid., pp. 339-347).

24 ECK World News, aprile 1973, risposta redazionale a una lettera di A. Agee, Grants
Pass, Oregon.
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Eckankar, né è questo il suo interesse dominante, negli anni 1967-1968,
e non ammette di aver ricevuto alcuna «iniziazione» 25,

Nel 1968, quando si interessa a Eckankar (e continua a rimanere in
contatto con diversi altri movimenti). John-Roger ha appena iniziato a con­
dividere la sua esperienza spirituale con altri. Per usare le sue stesse parole,
John-Roger inizia a «lavorare uno a uno» in quelli che chiama «Studi
della Luce». Risponde a domande e fornisce informazioni alle singole per­
sone attraverso una «azione dell'anima». Dà anche informazioni su perso­
ne non fisicamente presenti sulla base delle loro date di nascita. Afferma
che i primi seguaci gli rivolgevano «domande, per esempio, sulla moglie,
i bambini, e l'unica cosa di cui avevo davvero bisogno era il nome e la
data di nascita. Perché se qualcuno mi chiedeva di Jim Jones [il fondatore
del Peoples Tempie, il movimento più tardi responsabile del suicidio di
massa in Guyana nel 1978] non sapevo esattamente chi fosse. Ma appena
avevo la data di nascita potevo collocarlo nel modo giusto. Proprio così,
e proprio rapidamente».

Un altro evento importante del 1967 è la decisione di John-Roger di
mettere a parte delle sue esperienze spirituali, durante un viaggio a Disney­
land, la collega a cui era più affezionato fra gli insegnanti del liceo di Rose­
mead, Pauli McGarry (che più tardi sposerà Peter Sanderson). Pauli è col­
pita dagli insegnamenti spirituali del collega, e lo incoraggia a condividerli
con altri in modo più sistematico. Pauli Sanderson è ancora oggi un mem­
bro del MSIA 36• Nel 1968 John-Roger inizia a tenere «seminari», e così
può «parlare dello Spirito e della Luce(... ) a più di una persona per vol­
ta»". I primi seminari si tengono a Santa Barbara, in California, ma la
domanda cresce rapidamente, e ben presto John-Roger si ritrova a insegna­
re quasi ogni sera. «A un certo punto tra il 1968 e il 1969 l'orario serale
di J.-R. comincia a essere di questo tipo: lunedì sera, seminario a Thou­
sand Oaks; martedì sera, seminario a Long Beach; mercoledì sera, un altro
seminario a Thousand Oaks; giovedì sera, seminario ad Alhambra; venerdì
sera, seminario a Santa Barbara; sabato sera, seminario a Los Angeles.
Durante il giorno, naturalmente, continua a lavorare come insegnante dalle
otto del mattino alle tre e mezza del pomeriggio, e dalle quattro alle sei
riceve per consultazioni private» %,

Anche se John-Roger afferma che la maggior parte dei partecipanti
ai seminari «provenivano da una qualche denominazione cristiana- ri­

25 Secondo John-Roger, le affermazioni di Eckankar non implicano necessariamente che
Twitchell non fosse in buona fede. Twitchell, afferma, può avere interpretato un incontro
personale come un'iniziazione, mentre John-Roger non interpretò lo stesso incontro in questo
modo.

26 Nel 1988, pubblicò una cronaca delle sue esperienze dei primi anni in John-Roger.
In Tribute to Twenty-Five Years as the Traveler, Movement of the Spiritual Inner Awareness,
Los Angeles 1988, pp. 2-21.

27 lbid., p. 6.
28 Ibid., pp. 6-7. Cir. una pubblicazione del MSIA, Across the Golden Bridge (non

più ristampata, ma disponibile via Internet) per resoconti dei primi seminari. Tre persone
che fanno ancora parte del MSIA iniziarono i primi seminari a Santa Barbara: Jack Reed,
Murie! Engle e Robert Waterman.
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cordo che c'erano parecchi luterani e parecchi metodisti» e «forse uno
o due mormoni», alcuni gruppi della «corrente metafisica» si accorgono
della concorrenza. John-Roger riceve lettere prima dal segretario di Twit­
chell e quindi - il 14 aprile del 1971-- da C. Lydon Harrell, Jr., l'avvoca­
to di Eckankar. È interessante notare che Harrell non accusa John-Roger
di violazione del diritto d'autore, ma piuttosto chiede di «essere rassicura­
to» sul fatto che John-Roger «non farà in alcun modo riferimento a lui
[Twitchell] o a Eckankar nelle vostre conferenze, scritti, e cosi via»??.
Sembra che non ne segua nessuna ulteriore minaccia o azione legale, ma
la preoccupazione in Eckankar sale dopo la morte di Twitchell (17 settem­
bre 1971) e la conseguente crisi di successione. Attacchi di Eckankar contro
John-Roger non sono rari tra il 1971 e il 1973, anche se critici successivi
li hanno forse sopravvalutati. E a causa di questi riferimenti che John­
Roger attira per la prima volta l'attenzione di David Christopher Lane,
che più tardi lo identificherà come protagonista di un'ulteriore «deviazio­
ne» dall'ortodossia radhasoami tradizionale "%,

Nel 1969, secondo Pauli Sanderson, l'interesse per John-Roger si era
ormai esteso ben oltre la California. «Comincia a registrare su cassetta
i seminari, e a distribuire copie delle cassette. Ma alcuni non hanno regi­
stratori (ricordiamoci che siamo più o meno nel 1969)». Così, «con un
piccolo registratore da tavolo, un pedale per audiotyping, e una macchina
da scrivere portatile, la prima trascrizione di un seminario è battuta a mac­
china». John-Roger inizia a offrire i suoi «Discorsi» su base regolare in
tutti gli Stati Uniti. «La tiratura originaria era di circa trenta copie» ?',
ma in seguito la circolazione si espande, e nel 1970 John-Roger decide di
lasciare la professione di insegnante e di dedicarsi a tempo pieno alle attivi­
tà spirituali ". La Church of the Movement of Spiritual Inner Awareness
(MSIA) è registrata legalmente nel 1971, e alcuni partecipanti ai seminari
iniziano a pubblicare una newsletter, On the Light Side, che diventa poi
The Movement Nespaper (oggi The New Day Herald).

Non rientra nel mio scopo, in questa sede, esaminare nel dettaglio
le dottrine e le attività del MSIA "». Tra gli insegnamenti fondamentali vi
è quello secondo cui l'universo consiste di diversi livelli di essere, che vanno
in ordine discendente dal piano dell'anima al piano fisico. Quest'ultimo
è piuttosto una prigione per le persone umane, il cui vero scopo è

29 Lettera di C. Lydon Harrell, Jr. a John-Roger Hinkins, 14 aprile 1971, pubblicata
in The Movement Newspaper, (organo del MSlA), giugno 1973.

JO Ironicamente, John-Roger afferma che Lane lo avvicinò originariamente nella spe­
ranza di ricevere aiuto per le sue attività contro Eckankar.

31 P. SANDERSON, in John-Roger. In Tribute, cit., pp. 9-10.
32 Alcuni critici affermano che John-Roger in effetti fu costretto a lasciare il liceo di

Rosemead dopo che il preside si era lamentato della sua introduzione di elementi «metafisici»
nelle lezioni di inglese (P. McWILMus, Life 102, cit., p. 57). John-Roger nega che incidenti
simili si siano mai veri ficati.

33 Per uno sguardo d'insieme cfr. l'opera di JMEs R. LEwIs, Seeking the Light. Rev­
ealing the Truth about the Movement ofSpiritual Inner Awareness and its Founder, John­
Roger, pubblicata dalla casa editrice del MSIA, Mandeville Press, Los Angeles 1998.
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trascenderlo. Il MSIA ritiene la reincarnazione parte della normale espe­
rienza umana, ma crede pure che la reincarnazione stessa possa essere tra­
scesa. A questo scopo sia diversi «esercizi spirituali» sia un collegamento
con l'energia spirituale chiamata Coscienza del Viaggiatore Mistico (Mysti­
cal Traveler Consciousness) sono necessari. Gli esercizi comprendono (tra
l'altro) la meditazione sulla «corrente sonora» (tipica dei gruppi nelle tra­
dizioni Sant Mat e radhasoami). La Coscienza del Viaggiatore Mistico è
«ancorata» a una successione di Viaggiatori Mistici. li Viaggiatore Mistico
che ha avuto un'influenza più importante nella storia umana è stato Gesù
Cristo. Egli è considerato il capo della Church of the Movement of Spiri­
tual Inner Awareness», e il lavoro dell'attuale Viaggiatore - si afferma

rimane «basato sul lavoro di Gesù» ?. John-Roger sostiene di avere
gradualmente compreso che il significato ultimo della sua esperienza del
1963 era che egli occupa oggi la posizione di Viaggiatore Mistico (o meglio
lo occupava, prima di «passare il mantello» a John Morton nel 1988).
I partecipanti alle attività del MSIA ricevono una serie di lezioni mensili,
i Soul Awareness Discourses. Dopo un certo tempo dedicato ai «Discorsi»
(i primi in forma stampata, i secondi sotto forma di cassette), i candidati
possono richiedere quattro successive iniziazioni per essere iniziati a cinque
livelli (la prima iniziazione copre due livelli). Le loro domande riguardano
quello che il MSIA chiama l'aspetto fisico di queste iniziazioni, perché
l'aspetto spirituale non richiede la presentazione di alcuna domanda. Svi­
luppando gradualmente la loro «consapevolezza dell'anima», gli iniziati
possono alla fine sfuggire al ciclo della morte e della reincarnazione e rag­
giungere i regni più alti dell'essere.

Le controversie a causa dell'influsso di Lane si sono concentrate
quasi esclusivamente sulla relazione del MSIA con la tradizione radhasoa­
mi e con Eckankar. Certo, si può sostenere in modo plausibile che Eckan­
kar (e la religione radhasoami attraverso Eckankar) hanno avuto un'in­
fluenza su determinati insegnamenti di John-Roger, particolarmente sulla
«meditazione del suono». «Prestiti» letterari e terminologici (qualche vol­
ta con leggere modifiche) sono pure avvenuti. D'altra parte, non è necessa­
rio ipotizzare un'influenza di Eckankar (o della religione radhasoami) quando
si analizzano le fonti dei due insegnamenti fondamentali del MSIA. Si trat­
ta dell'esistenza in successione di differenti piani dell'essere, e della possibi­
lità di sfuggire al piano fisico attraverso il contatto con il maestro vivente
che serve da «ancora» per la Coscienza del Viaggiatore Mistico. La gerar­
chia dei piani è presente in tutta la subcultura teosofica, nonché negli inse­
gnamenti del!'AMORC e del Tempio della Saggezza Agasha. La successio­
ne dei Viaggiatori Mistici attraverso la storia non deriva necessariamente
dalla nozione di Twitchell dei Maestri ECK. L'idea che, per essere iniziati
in modo valido, è necessario un collegamento con una catena ininterrotta
di maestri che parte da tempi molto remoti è antica almeno quanto la tradì-

3 Soul Transcendence, Peace Theological Seminary and College of Philosophy, Los
Angeles 1995, p. 11.
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zione esoterica. La storia mitica della massoneria (che è diversa dalla sua
storia suscettibile di verifica empirica) proclama una successione ininterrot­
ta di gran maestri a partire da Hiram Abiff, l'architetto del Tempio di
Salomone (in altre versioni, a partire da Noè). L'AMORC afferma che
i suoi attuali dirigenti - che portano il titolo di «Imperator» -- costitui­
scono il capo contemporaneo di una catena che parte dall'antico Egitto
e passa dai primi cristiani, fino a comprendere figure poco ortodosse del
cristianesimo come Cartesio e Benjamin Franklin. Obbedire all'Imperator
è pure descritto come necessario per ottenere i benefici della «eggregora»,
o campo mistico di energia generato dal lavoro collettivo degli iniziati.
Nel 1956 Pierre Plantard fonda in Francia il Priorato di Sion. Dichiara
che sta soltanto registrando legalmente un ordine antico i cui gran maestri
sono stati, prima di lui, personaggi come Leonardo da Vinci e Jean Coc­
teau. La teoria che questa linea di maestri ha, in realtà, lo scopo di proteg­
gere il sangue fisico di Gesù Cristo (presente sulla Terra attraverso i suoi
discendenti che deriverebbero da un suo matrimonio segreto con la Madda­
lena) è diventata notissima nell'ambiente New Age attraverso il best seller
Holy Blood, Holy Graité. Ci sono decine di organizzazioni esoteriche oc­
cidentali che proclamano il collegamento necessario fra l'iniziazione e un
lignaggio tradizionale di maestri, prescindendo totalmente dalla nozione
orientale di guru e senza avere mai sentito nominare la religione radhasoa­
mi o Eckankar 6,

A differenza del Tempio Agasha e dell'AMORC, Eckankar non pre­
senta riferimenti ai primi cristiani nelle sue pretese di lignaggio. Se la «me­
ditazione del suono» fa effettivamente parte della tradizione radhasoami
(e della più ampia tradizione Sant Mat), altri «esercizi» insegnati nel MSIA
sono comuni nella «corrente metafisica». I «Discorsi» del MSIA sono,
piuttosto, simili nella concezione e nel formato alle «monografie» dell'A­
MORC. I «Discorsi» del MSIA e le «monografie» dell'AMORC sono col­
legati, in modo simile, a una catena di iniziazioni successive. Ci si può
chiedere se David Christopher Lane- nel caso fosse stato all'epoca uno
studioso della tradizione rosacrociana invece che della religione radhasoa­
mi- non avrebbe piuttosto scritto un libro accussando John-Roger (che
negli anni 1960 si interessava sia di Eckankar sia dell'AMORC) di avere
violato i diritti d'autore dell' AMORC. Peraltro, le dottrine centrali del
MSIA sono molto diverse da quelle dell'AMORC (come sono diverse da
quelle di Eckankar). John-Roger ha concettualizzato le sue esperienze spi­
rituali utilizzando una terminologia che proviene sia dalla «corrente meta­
fisica» cristiana sia dalla subcultura dei movimenti orientali, ma il suo
stile può essere descritto più precisamente come una sintesi di entrambe

35 MICHAEL BAIGENT-RICHARD LEIGH-HENRY LINCOLN, Holy Blood, Holy Grail, Dela­
corte Press, New York 1982 (r. It.: Il Santo Graal, Mondadori, Milano 1986).

36 Un movimento occidentale che presenta somiglianze con Eckankar è invece P'Ordine
dei Maestri Shan che ha la sua sede a Torino (da non confondersi con il Movimento Shan
fondato da Ananda Tara Shan - pseudomino di Jeanne Morashti - in Danimarca, ed espor­
tato più tardi in Australia). Ho sottolineato le somiglianze tra i Maestri Shan e i Maestri
ECK nel mio volume del 1989 Le nuove Religioni, SugarCo, Milano 1989.
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le correnti. È anche importante sottolineare che, dal punto di vista cronolo­
gico, John-Roger è entrato in contattoprima con un certo numero di grup­
pi della «corrente metafisica» dì origine occidentale, dai Rosacroce agli
spiritisti, e solo successivamente con tradizioni orientali, mediate in parte
da Eckankar.

«Religione dei seminari»

Con la registrazione legale del MSIA nel 1971, il periodo delle origini
del movimento di John-Roger può essere considerato concluso. Alcuni ul­
teriori sviluppi devono tuttavia essere analizzati, in quanto parte delle «ori­
gini» del più ampio movimento contemporaneo che ruota intorno al MSIA.
Negli anni 1970 quella che Heelas chiama «religione dei seminari» era di­
ventata parte integrante dello scenario del New Age e delle spiritualità al­
ternative. Nell'albero genealogico delle organizzazioni che offrono semina­
ri di crescita personale, una branca importante risale alla Dinamica Menta­
le. Prima del suo declino, la Dinamica Mentale fu il luogo di formazione
di un buon numero di figure chiave della successiva «cultura dei semina­
ri», come Werner Erhard e John Hanley. Quest'ultimo, dopo essere stato
un dirigente della Dinamica Mentale, fondò nel 1974 Lifespring". Un ra­

. pido esame di Lifespring mostra somiglianze con i seminari «est» di Er­
hard, e radici nella tradizione del pensiero positivo e nel New Thought
(comuni a tutta la cultura o «religione» dei seminari). Non c'è quindi da
stupirsi se anche Lifespring è stata denunciata come «setta» eterodossa
da organizzazioni «contro le sette» evangeliche come Spiritual Counter­
feits Project 8.

Russe! Bishop era stato un insegnante diplomato di Lifespring prima
di aderire al MSIA. Nel 1977, secondo i ricordi di Pauli Sanderson, John­
Roger stava progettando un nuovo sviluppo. Affermava «che ci aveva in­
segnato molte cose sullo Spirito, che le stavamo comprendendo e imparan­
do bene, ma che tuttavia non eravamo ancora capaci di far funzionare
le nostre vite in un modo capace di portarci alla felicità e alla pienezza
già in questa esistenza» "". Seminari come quelli di Lifespring avevano uno
stile troppo «duro» nei confronti dei partecipanti per i gusti e gli stili gene­
rali del MSIA. John-Roger lavora con Russe! Bishop per sviluppare un
formato che, pur mantenendo il sapore generale della «cultura dei semina­
ri» contemporanea, comprenda anche alcune delle idee tipiche del MSIA.
li risultato è Insight, un nuovo formato di seminario che ha successo a
prescindere da suo collegmento con il MSIA. Insight è parte di un più

37 AccuSe mosse dalla Chiesa di Scientology contro Werner Erhard e la sua organizza­
zione «est» sollevano il problema di quanto tutta questa branca della «religione dei semina­
ri» debba all'influenza (in genere non dichiarata) di Scientology. Si tratta di un problema
di notevole interesse, che non è mai stato studiato a fondo sul piano scientifico.

38 Cfr. il rapporto di DEA C. HALvERsON, Lifespring and the Sovereighty ofSubjec­
tiveness, 2 ed., Spiritual Counterfeits Project, Berkeley (California) 1984.

39 p, SANDERSON, in John-Roger. In Tribute, cit., p. 19.
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ampio «movimento» ispirato da John-Roger e dal suo successore John
Morton, ma non è mai stato considerato parte del MSIA in senso stretto.
John-Roger e i suoi più diretti collaboratori affermano che Insight non
è neppure uno strumento di proselitismo particolarmente importante per
il MSIA. Molti dei frequentatori di Insight conoscono il MSIA tramite
i seminari, ma non vi aderiscono (né è chiesto loro di aderire, proprio per­
ché Insight non è considerato uno strumento di proselitismo).

lnsight si preoccupa della «felicità e pienezza qui, a questo livello»,
ma comprende anche un elemento spirituale. Il modo in cui le idee sulla
felicità sono presentate da lnsigbt non può essere considerato puramente
laico. Al contrario, negli anni I 990 John-Roger considera la possibilità
di presentare alcune delle sue idee a un pubblico molto più vasto in termini
effettivamente «laici». L'idea di pubblicare una serie di volumi di self-help
utilizzando parti degli insegnamenti di John-Roger, spogliate però da qua­
lunque collegamento spirituale o religioso, è suggerita da Peter McWil­
liams dieci anni dopo la sua adesione al MSIA nel 1977-78. Il risultato
è una sequela di besi seller, la serie Life 101, che inizia con You Can't
Afford the Luwxury ofa Negative Thought nel 1988" e Life I0I nel 1990.
Non poche controversie esistono su chi sia I'« autore» di questi libri. In
un omaggio del 1988 a John-Roger, McWilliams scriveva di avere lavorato
come semplice «dattilografo», nel senso che aveva scritto materialmente
i libri sulla base di idee di John-Roger o, come scriveva in moto più poetiJ
co, aveva aggiunto la musica alle parole di John-Roger ". Dopo avere la­
sciato il MSIA, tuttavia, McWilliams ha dichiarato di essere l'unico autore
dei volumi della fortunata serie, e di avere preso da John-Roger solo alcune
semplici idee generali. La controversia è approdata in tribunale, dove ha
formato oggetto di una transazione che divide i diritti dei diversi volumi
della serie tra i due coautori. In ogni caso, i volumi si presentano in modo
molto esplicito come parte di una lunga tradizione self-help, le cui radici
affondano a sua volta nella tradizione ancora più antica del pensiero positi­
vo. E deliberatamente omesso qualunque riferimento alla religione. Benché
orientati in modo prioritario al pubblico che non fa parte del MSIA, sono
stati molto letti anche all'interno del movimento, e mostrano il desiderio
di John-Roger di rivendicare in qualche modo l'eredità del pensiero positi­
vo e della tradizione self-help. Sebbene non si tratti di una componente
del MSIA in senso proprio, aspetti di questa cultura sono evidenti nei semi­
nari, libri. e discorsi di John-Roger e John Morton, La «religione dei
seminari» e la subcultura del self-help possono così essere considerate una

0 JoHN-ROGER-PETER MCWILLLMS, You Can't A[ford the Luxury ofNegative Thought,
Prelude Press, Los Angeles, 1988.

41 J0HN-ROGER-PETER MCWILLIMS, Life I0I. Everything e Wish We Had Learned
About Life In School - But Didn't, Prelude Press, Los Angeles 1990.

42 PETER McWLLuMs, in John-Roger. In Tribute, p. 63.
43 Nel 1977 ho frequentato un seminario sul perdono tenuto da John Morton a Los

Angeles. Insieme a riferimenti e pratiche tipiche del MSIA, l'uso di un ergo self-help èra
immediatamente ovvio.
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terza influenza, se non sul MSIA, sul più ampio «movimento» {che com­
prende attività che si svolgono al di fuori del MSIA) che considera John­
Roger come suo fondatore.

Alcune conclusioni

Dal punto di vista dei seguaci di una nuova tradizione religiosa il fon­
datore è sempre originale e unico; e - da un certo punto di vista - lo
deve essere davvero, se la nuova tradizione ha avuto successo. D'altra par­
te, sotto il sole della spiritualità non c'è mai nulla di veramente nuovo.
Mentre la letteratura polemica cerca prove di violazioni del diritto d'autore
e di plagio letterario, gi studiosi esaminano le fonti e i processi di formazio­
ne allo scopo di collocare ogni movimento in un contesto storico più ampio. ·

Il cammino di John-Roger, plasmato dalla cruciale esperienza di pros­
simità alla morte del 1963, sembra avere incorporato elementi di tre diverse
tradizioni. In primo luogo, già prima dell'esperienza del 1963, John-Roger
aveva esplorato un buon numero di gruppi della «corrente metafisica»
e della tradizione esoterica occidentale (una tradizione prevalentemente cri­
stiana, anche se in un senso raramente ortodosso). Si era interessato parti­
colarmente alle Chiese spiritiste. Più tardi aveva frequentato occasional­
mente il Tempio della Saggezza Agasha di Richard Zenor e si era iscritto
all'Ordine della Rosacroce AMORC. Interpreta la sua esperienza del 1963
immediatamente e prioritariamente alla luce di queste tradizioni. In secon­
do luogo, durante la seconda metà degli anni 1960, è attirato da una va­
riante orientale dell'esoterismo, si interessa per qualche tempo di Eckankar
e - attraverso Eckankar - entra in contatto con la religione radhasoami
e la più ampia tradizione Sant Mat. In terzo luogo, quando il MSIA è
ormai una realtà bene organizzata, John-Roger si mostra interessato apre­
sentare alcuni suoi insegnamenti (non tutti) a un pubblico più ampio, con­
vinto che possano essere accettati da molte persone che difficilmente aderi­
rebbero al MSIA. Entra nella «cultura dei seminari» degli anni l 970 attra­
verso Insight, e nella cultura self-help degli anni 1980 e 1990 con la serie
Life 101.

John-Roger sembra così avere incluso nel linguaggio e nello stile che
usa per presentare le sue esperienze e i suoi insegnamenti elementi di tre
tradizioni diverse. Si tratta, in ordine cronologico, della «corrente metafi­
sica» ed esoterica occidentale di origine cristiana, di una religione esoterica
orientata verso l'Oriente (che comprende tradizioni su una Grande Frater­
nità Bianca e su una successione di Maestri), e della più recente subcultura
dei seminari e del self-help (che a sua volta ha radici nelle tradizioni più
antiche del New Thought e del pensiero positivo) • Con John-Roger e
il MSIA ci troviamo di fronte a un tipico, e per altri versi unico, itinerario

44 È interessante notare che Peter McWilliams ha frequentato negli anni 1975-1977 una
chiesa della Religious Science (un gruppo del New Thought) a North Hollywood, di cui suo
cugino Carlo Di Giovanna era il pastore (P. McWILMS, Lfe 102, cit., p. 415).
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di un maestro spirituale che percorre l'epoca del New Age. Senza mai inte­
ressarsi particolarmente al New Age in senso stretto, John-Roger come
era tipico del New Age in senso ampio - ha radici e collegamenti in en­
trambe le tradizioni che coesistono con difficoltà e danno forma al fenome­
no New Age: «metafisica» e occulta, occidentale e orientale, cristiana e
non cristiana. Nonostante l'importanza di diverse tecniche e terminologie
orientali, la matrice occidentale ha una precedenza cronologica (e, a mio
avviso, anche logica) negli insegnamenti e nel pensiero di John-Roger. Nel­
la tradizione «metafisica» occidentale - lungo la linea che va dal New
Thought alla «religione dei seminari» - John-Roger sottolinea gli elemen­
ti che promuovono l'illuminazione individuale piuttosto che i piani e le
utopie di riforma sociale. Questa sottolineatura finisce per prevalere in tut­
ti gli insegnamenti di John-Roger, così come sembra prevalere nel clima
generale del New Age quando questo si evolve verso la fase più incentrata
sul singolo individuo chiamata, in certi paesi europei, Next Age. In questo
senso, il MSIA può essere considerato sia un precursore del Next Age,
sia un movimento che sarà probabilmente capace di attirare, mentre la
sua espansione internazionale procede, l'attenzione dei New Ager delusi
dagli aspetti più propriamente utopici del fenomeno.

MASSIMO INTROVIGNE
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Tra new age e next age: l'Ordine del Tempio Solare,
movimento dal cuore settario

Introduzione

L'Ordine del Tempio Solare è un gruppo tristemente noto per i suicidi­
omicidi che negli anni novanta, con una serie di agghiaccianti sequenze,
hanno portato alla morte settantaquattro membri 1•

Storie come queste attraggono particolarmente i mass media che cata­
lizzano su di esse l'attenzione del pubblico, suscitando orrore, sconcerto,
curiosità in un coacervo di emozioni ambivalenti di attrazione-repulsione.
Un suicidio di massa fa emergere il fantasma angosciante dell'eclisse del­
l'individuo e del collasso del sociale che occorre esorcizzare, attivando mec­
canismi collettivi di difesa in grado di ricondurre in unframe rassicurante
l'evento perturbante. In una sorta di psicodramma collettivo si sono alter­
nati appelli, rimozioni, negazioni, prese di distanza, rassicurazioni, con­
danne; si sono ascoltati i pareri degli «esperti», dei parenti delle vittime,
dei membri sopravvissuti e degli ex membri.

Soprattutto queste ultime testimonianze hanno reso ancora più diffi­
coltosa la comprensione della vicenda. In linea di massima esse si possono
suddividere in due categorie decisamente opposte: da una parte le dichiara­
zioni degli «irriducibili» che si dicevano delusi di non essere stati chiamati
per il «transito»?, dall'altra lo stupore angosciato di chi ricordava gli
scomparsi come persone piene di gioia e di amore per la vita e che giudicava
la dottrina dell'Ordine del Tempio Solare un insegnamento spirituale per

1 Tra il 3 e il 4 ottobre 1994 cinquantatrè appartenenti all'Ordine del Tempio Solare
sono stati rinvenuti carbonizzati nelle loro residenze di Cheiry e Salvan in Svizzera e di Morin
Heights in Canada, uccisi o suicidi. Con loro sono morti anche i due leader Jo Di Marnbro
e Luc Jouret. Stragi simili si sono ripetute in Francia, nel Vercors, con sedici morti nel dicem­
bre 1995 e di nuovo in Canada, a Saint Casimir, dove nel marzo del I 997 si sono suicidati
altri cinque membri. Una completa ricostruzione della vicenda sulla base dei rapporti della
polizia giudiziaria svizzera, di quello del coroner del Québec e di un'ampia documentazione
proveniente da studi e da fonti giornalistiche è in Maniscalco (1999).

? In una serie di documenti-testamento fatti recapitare dopo i suicidi-omicidi del 1994
i templari scomparsi definivano la loro morte un «transito», cioè un passaggio verso un'altra
dimensione, dando ad esso un significato mistico-esoterico di grande valore. Proprio questa
lettura spirituale in chiave di tappa evolutiva ha fatto si che alcuni dei sopravvissuti manife­
stassero apertamente il loro disappunto per non avervi potuto partecipare. I più convinti
tra essi hanno poi trovato la morte negli anni successivi nei suicidi collettivi del 1995 e del 1997.
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stare meglio con se stessi e con gli altri e la propria esperienza nel movimen­
to un ricordo piacevole e sereno?.

Perché mai un gruppo, nato con il fine di migliorare la qualità della
vita e di curare l'elevazione spirituale dei suoi componenti, giunga a sce­
gliere una strategia di fuga mortale, coinvolgendo in essa bambini innocen­
ti e membri non consenzienti, non è certo immediatamente comprensibile.
Sull'emotività del momento sono state formulate molte ipotesi; non sono
nemmeno mancate le letture in chiave di trame occulte politico-economiche
che avrebbero utilizzato la spiritualità come schermo 4•

Tra le molte «spiegazioni» più o meno rassicuranti, più o meno con­
sone al senso comune, alcune hanno riportato la logica degli eventi all'in­
terno della crisi del new age?, quella crisi che segnerebbe il passaggio da
un network di credenze privo di appartenenze a forme aggregative più or­
ganizzate e strutturate o al riavvicinamento alle chiese e alle comunità reli­
giose maggioritarie oppure, infine, alla sostituzione di prospettive di rinno­
vamento cosmico con forme di narcisismo spirituale e tecniche per il perse­
guimento del benessere e della felicità individuali. Secondo alcuni quando
queste trasformazioni non riescono ad essere portate a termine, le attese
frustrate prodotte per l'appunto della non risoluzione della crisi del new
age potrebbero innescare meccanismi pericolosi, perversi.

Non sono mancate nemmeno voci (poche in realtà) di accusa verso
il new age in sé e per sé, in quanto coacervo di concezioni non prive di
vertigini fatali.

Un'analisi attenta di tutta la vicenda mostra però che non è stato certo
un atteggiamento new age e l'assunzione dei valori e degli orientamenti
relativi a condurre verso la tragedia finale i più intimi seguaci di Di Mam­
bro e di Jouret, i due leader del gruppo. Piuttosto hanno agito una specifi­
ca composizione dei rapporti di gruppo, riconducibile al tipo-setta 6, e una

3 Emblematica la testimonianza di due ex membri rilasciata dopo le morti del 1994;
essi hanno dichiarato di essere sotto choc perché era «impossibile immaginare che una cosa
simile abbia seguito le esperienze vissute e gli insegnamenti ricevuti al nostro livello di inizia­
zione». Il messaggio di Jouret, hanno tenuto a sottolineare, «era di amare la vita, di condivi­
dere la gioia» (Aubert, Keller, 1994: 82). Negli anni dichiarazioni simili si sono spesso ripetute.
' Della storia dell'Ordine del Tempio Solare esistono almeno tre grandi categorie di in­

terpretazioni: da una parte di giornalisti che ricostruiscono la vicenda nei particolari cronachi­
stici con grande ricchezza di notizie e che, enfatizzando i lati oscuri della vicenda, tendono
a leggere l'accaduto prevalentemente in chiave di trame politico-economiche che avrebbero
utilizzato la spiritualità come schermo. Emblematico di tale categoria è il volume di Renaud
Marhic (1996). Si presenta più moderata, ma sempre con la stessa chiave di lettura, la ricca
ricerca di tre giornalisti francesi (Bédat et al., 1996). Il secondo gruppo è costituito dai raccon­
ti biografici di ex adepti che tentano di presentare con accento critico e con distacco la loro
esperienza (Delorme, 1996; Huguenin, 1995). Una considerazione a parte tra questi scritti
merita il libro di Miche! Tabachnik (1997) vero e proprio documento di autodifesa di quello
che da più parti è stato indicato come il terzo guru del gruppo. Infine sono da ricordare
le analisi degli studiosi, tra i quali principalmente Introvigne (1995a; 1995b; 1997; 1998) e
Mayer (1994; 1997; 1998).

5 Per la storia, le caratteristiche e l'evoluzione della galassia new age si rimanda ai lavo­
ri del presente volume e alla bibliografia in essi contenuta.

6 Per una riconsiderazione e riformulazione del tipo-setta v. Maniscalco (1992).
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